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O L'ATLETICA PRENOTA 8 MEDAGLIE — 
Enzo Rossi, dirottolo tecnico della squadra na
zionale azzurro di atletica, si è sbilanciato noi 
pronostici. Rispondendo allo domando dei gior
nalisti Rossi ha dapprima tracciato il quadro ge
nerale del settore maschile e dettato quindi lo 
suo previsioni. Eccole: oro per Cova o Da Milano; 
argento per Mennea e la staffetta veloce: bronzo 
per Andrei, Evangelisti, Antibo e un marciatore. 
Secondo Rossi inoltro saranno ben 24 gli atleti 
azzurri a disputare le varie finali: Tìlli nei 100, Tilli 
o Mennea nei 2 0 0 , Sabia negli 8 0 0 . Materazzi 
nei 1500 , Antibo o Piero Selvaggio nei 5 0 0 0 , 
Cova o Antibo nei 10 .000, Fontecchio nei 110 
hs. Evangelisti noi lungo, Andrei o Montelatici 
nel peso, Martino o Bucci nel disco. Urlando e 
Bianchini nel martello, D'Aleo nella maratona e i 
cinque marciatori (Da Milano fa due gare) oltre lo 
due staffette. Ora tutti sperano cho Rossi sia 
buon profeta. 

O ANCHE L'ARCO CERCA L'ORO — Giancar
lo Ferrari, 4 2 anni, dopo la conquista di due 
medaglie di bronzo (Montreal 1976 o Mosca 
1980) è sicuro di ottenere qualcosa di più. L'otti
mismo deriva innanzitutto dalla grande esperien
za acquisita ma anche dal fatto di avere final
mente a disposizione archi in fibra di carbonio e 
grafite. Gli attrezzi sono stati fabbricati negli Usa 
e garantiscono maggiore potenza e precisione. 

• V IERCHOWOD. INTOSSICAZIONE M U 
SCOLARE — Il forte difensore della Samp e 
dell'Olimpica soffre di una forma leggera di in
tossicazione muscolare. Il guaio che costringe 
l'azzurro ad allenarsi a parte è probabilmente 
insorto a causa della dura preparazione e del 
caldo. In proposito il professor Vecchiet ha sotto
lineato la grande differenza di preparazione ri
spetto al Mundial di Spagna. Qui a Los Angeles 
infatti gli azzurri saranno chiamati a disputare 
una partita ogni due giorni con brevissimi tempi 
per il recupero. Domenica tuttavia, assicura Vec
chiet. saranno tutti pronti e in forma per la gara 
d'esordio con l'Egitto. Bearzot intanto ha fatto 
un sopralluogo al campo di Rose Bowl di Pasade
na. té un ottimo campo — ha detto Bearzot — 
c'è forse un piccolo neo nell'illuminazione, trop
po bassa e laterale, che potrebbe infastidire i 
portieri». 

• ULTIMI AZZURRI IN PARTENZA — Parte 
oggi da Roma l'ultimo esiguo gruppo di azzurri 
dell'atletica. Lo compongono i lanciatori del peso 
Alessandro Andrei (campione e primatista italia
no) e Marco Montelatici. i maratoneti Marco 
Mar enei e Giovanni D'Aleo. Il terzo maratoneta 
Gianni Poli rimane per il momento a casa. Volerà 
a Los Angeles nei prossimi giorni solo se il ma
lanno al ginocchio di cui soffre scomparirà. 

• USA. RAPPRESENTATIVA RECORD — La 
rappresentativa più folta partecipante ai Giochi è 
quella statunitense: 6 1 4 atleti in 24 discipline. 
Bangladesh e Haiti sono invece presenti a Los 
Angeles con... un atleta. Alle spalle degli Usa si 
piazzano il Canada (489) . la RFT (446) . la Gran 
Bretagna (367) e l'Italia (311). 

• STOP A DUE NAVI SOVIETICHE — La 
Guardia costiera californiana ha impedito l'at
tracco di due navi sovietiche a Long Beach. «La 
decisione è stata presa — ha spiegato il porta-

Notìzie flash 
voce della Guardia costiera, Joe Amato — per 
motivi di sicurezza. La presenza alla cerimonia 
d'apertura del presidente Reagan ha sconsigliato 
— ha aggiunto Joe Amato — l'autorizzaziono 
all'attracco per le due imbarcazioni sovietiche». 

• Si Al CASCHI NELLA BOXE — «Siamo 
d'accordo sul principio dell'introduzione dei ca
schi nel torneo di pugilato, ma vorremmo che ciò 
avvenisse al termino di un approfondito studio o 
non come evento occasionale, tanto per prende
re una decisione in grado di attirarci facili consen
si». Lo ha dichiarato il ptcsidontu della Federazio
ne italiana pugilato Ermanno Marchiaro dopo la 
conferenza stampa del presidente Carroro. 

• NIENTE GIOCHI PER DUE JUGOSLAVI — 
I lanciatori di poso Zlatan Saracovic o Ivan Ivan-
eie non partiranno per Los Angeles per colpa del 
doping. I due atleti sono infatti stati trovati posi
tivi all'ultimo controllo antidoping effettuato la 
settimana scorsa a Sarajevo. Immediata la deci
sione punitiva della foderaziono jugoslava. L'as
senza dei due lanciatori è molto significativa in 
quanto essi si trovavano in zona medaglia. L'ita
liano Alessandro Andrei vede cosi il podio più 
vicino. 

• PUGILATO, RESPINTA RICHIESTA STA
TUNITENSE — La richiesta Usa di non far diri
gere gli incontri dei pugili americani da arbitri di 
Paesi non partecipanti è stata respinta dal Comi
tato esecutivo olimpico. La protesta statunitense 
riguardava due arbitri bulgari e due polacchi. 

• LO SMOG DANNEGGIA GLI ATLETI — 
L'alto grado di inquinamento dell'aria di Los An
geles danneggia la salute degli atleti e ne pregiu
dica le prestazioni? Alle inquietanti domande ha 
cercato di rispondere uno studio condotto da 
ricercatori dell'Università di California. Secondo 
notizie ufficiose le risposte sarebbero allarmanti. 
II test è stato effettuato su 16 atleti di diverse 
specialità. Tutti avrebbero avvertito netti i segni 
di disturbi polmonari, cardiaci e di maggiore fati
ca fisica. Il Comitato olimpico, organizzatore dei 
Giochi, non ha fatto attendere la sua presa di 
posizione: non esiste nessuna prova che lo smog 
di Los Angeles sia dannoso per gli atleti. Di sicu
ro la polemica è ben lontana dall'essere conclu
sa. 

• MESSAGGIO DEL PONTEFICE — Il Papa 
Giovanni Paolo II ha inviato agli atleti impegnati a 
Los Angeles un proprio messaggio augurale. 
L'incarico è stato affidato a monsignor Achille 
Silvestnni, il ministro degli esteri vaticano. 

• DI CORSA DA MONTREAL — Venti poli
ziotti di Montreal stanno per giungere a Los An
geles dopo aver percorso di corsa in staffetta 
7 4 3 5 chilometri. Per realizzare l'impresa hanno 
impiegato 2 3 giorni migliorando così il record di 
un gruppo di colleghi californiani che in occasio
ne delle Olimpiadi canadesi percorsero 6 0 2 4 chi
lometri. I venti poliziotti sperano di vedere la loro 
impresa inscritta nel «Guinness dei primati». 

• BRONZI DI RIACE IN MINIATURA — I 
bronzi di Riace stanno arrivando a Los Angeles. 
Non certo gli originali, conservati al museo na
zionale di Reggio Calabria, ma due copie in pro
porzioni ridotte che il sindaco di Riace, Giuseppe 
Campana, ha inviato al sindaco di Los Angeles. 
Thomas Bradley. 

Il ciclismo azzurro spera soprattutto nelle tante e importanti assenze 

Molte carte e pochi 
Un tempo s'andava alle 

Olimpiadi con la certezza 
che II ciclismo avrebbe dato 
un bel numero di medaglie 
allo sport Italiano. Ricordo 
l'estate in cui 11 giornale mi 
Inviò a Monaco per seguire le 
vicende del nostri corridori e 
fu proprio l'edizione del gio
chi '72 a sottolineare l'Inizio 
di un decadimento che conti
nuava nel successivi appun
tamenti di Montreal e Mo
sca. In dodici anni, cioè In tre 
Olimpiadi, abbiamo raccolto 
un solo argento, quello dello 
stradista Martinelli in Cana
da, quindi un crollo dopo 
una serie di ti lonfl che anco
ra oggi ci assegnano un po
sto d'avanguardia nella clas
sifica generale di questa di
sciplina. Calcolando le due 
specialità (strada e pista) è In 
testa la Francia con 27 me
daglie d'oro, 15 d'urgento e 
19 di bronzo, subito dopo c'è 
l'Italia con 25 monete d'oro, 
14 d'argento e G di bronzo e 
nettamente staccate, ma In 
netta crescita, le altre nazio
ni. 

Già, slamo stati netta
mente superati da molte 
scuole per aver dormito sugli 
allori, abbiamo lavorato ma
lamente, senza quella propa
ganda che dà buoni frutti 
quando riesce a coinvolgere 
l'Intero movimento. Discorsi 
al vertice, scarsi Interventi, 
soldi buttati al vento e basta. 
Ora qualcosa sembra muo
versi, ma siamo in ritardo, 
slamo al di qua del fossato 
mentre gli altri hanno supe
rato l'ostacolo'e camminano 
svelti. Inoltre i nostri diri
genti si illudono più degli 
atleti. S'Illudono di conqui-

Così Pugniti 
dovrà giocare 

tutto d'azzardo 

• ROBERTA BONANOMI 

stare alcune medaglie per
ché mancano 1 più forti. Ilo 
sentito 11 presidente Omini 
accennare all'assenza del n<>-
vletlci, del cecoslovacchi, del 
tedeschi dell'Est e del polac
chi col sorriso sulle labbra e 
leggo pronostici pazzerelli, 
previsioni che annunciano 
più di un azzurro sul podio. 

Non voglio essere pessimi
sta e auguro buona fortuna 
ai nostri ragazzi, però mi pa
re che sulle possibilità dei ci-

• MARIA CANIN!; 

ellr.tl Mulinili nelle gnrr ili 
l.«n AiiK''lrrt I dubbi ntiperlno 
le eerle/./,e. l'rubnblle qunl-
ehe plii/,',aiiienlo, difficile 
arrivine ad un Ululo. Per la 
prima volta nono In lizza le 
donne e Maria (.'uiiliin è alcu-
rumente uni» delle pronosti
cate pur dovendo affrontare 
nvvcrsarle di valore, vedi 
principalmente le america
ne. Le prove su strada sono 
una specie di lotteria e fra 1 
dilettanti guidati da Edoar

do Grcgorl, l'elemento che 
maggiormente potrebbe gio
care d'azzardo mi sembra 11 
veneziano I'agnln. Lo stesso 
Orcgoil parla della Cento 
Chilometri come di una 
competizione In cui 11 suo 
quartetto potrebbe classifi
carsi fra le prime tre forma
zioni, ma anche al sesto o 
settimo posto, e con ciò II 
tecnico triestino dimostra di 
nutrire scarsa fiducia nel 
mezzi di Harlallnl, Oloviin-
netti, Manenti e l'oli. Scarta
to fra mille polemiche (Ilo-
vanni Hottoln, l'elemento-
base della miuudni azzurra: 
scartato penne ((mintilo al
le pratlrhe (leU'emoautotru-
nfur.lone, un Intervento che 
flKiirava nel •Irr.t» del profen-
r.or (,'oiiconl e r.ul (piale la 
nclrii/u è In parte unita e In 
parte dlvliii 

V, la pinta'/ In pinta non ab
binino alenila nperau/a nella 
velocità (love per {'ella e ('rei 
Il trnHuardo riiur.nliuo è ((Hel
lo del quarti di finale. Proba-
hllmrntc andremo meglio 
nel chilometro da ferino col 
piemontese flaudliio. un tipo 
r,(>KKeHt> »d alti e bar.nl, pur-
lioppu. Meglio anche nell'Ili-
seguimento a «quadre, tanti 
Interrogativi per rinnegiil-
mento Individuale e l'Indivi
duale a punii, e preno nota 
che I nostri plr.tard nono for
niti di biciclette rivoluziona
rle r di ruote lentlcolarl, pre
filo fluiranno le chiacchiere e 
cominceranno! fatti. Ripeto: 
nulla caria non disponiamo 
di atleti sul quali punture de
cisamente, ma In California 
saranno In palio 24 medaglie 
e tutto considerato non do
vremmo tornare a mani vuo
te. 

Gino Sala 

Le 45 medaglie italiane 

Nella storia delle Olimpiadi, i ciclisti azzurri hanno con
quistato 15 medaglie di cui 25 d'oro, 11 d'argento e 6 di 
bronzo. <hiesto l'elenco per ogni specialità: 

STKADA — Oro: Pavesi (1932); Haldini (1956); Zanin 
(1MKI); Viimelli (19fi«). 
Argento: Segato (19.12); Trnpc (19K0); Martinelli (197C). 

A SOJIADKI-: — Oro: Olmo-1'nvesl-Segato (1932). 
Argento: Italia (1952). 

CMNTO CIIII.OIUirriti — Oro: l.nilelti-OiglinU-Fori.o.ii-
Trapé (I!l(i0). 
Argento: Italia (l!)(il). 
Ilron/o: Italia (I9IÌK). 

VELOCITÀ — Oro: Verri (190IÌ); Giul ia (1918); Sacchi 
(1952); (ialardoiii (I9fi0); l'ettenella (l!)(!l). 
Argento: l'esenti (I95(i); Hiaiiehelto (liMJI); Turriti! (1%8). 
Ilron/o; Pelli/vari (1932); Gasparclla (I9(iU). 

TANDEM — Ori»: Pereiia-Terru/zi (19KB); Hiatichetto-IJe-
ghet lo (l%0); Illuni hctto-I)amiano (19(»1). 
Ilron/o: Muspes-Pinurcllo (1952); Ogna-I'inarello (195C). 

CIIII.OIMirrito DA l-'KKMO — Oro: Fnggin (195G); Gainr-
dinil (l%0). 
Argento: Morettini (1952); l'ettenella (19(il). 

INSM.UIMI-.NTO INDIVIDUAI.!-: — Oro: Verri (I9(MJ). 
Argento: tirsi (I9IÌI). 

INSIK.UIMKNTO A SQUADHK — Oro: Carli-Fcrrario-
(Jlorgettl-IMagnani (1920); Dinalc-Dc MartinoIMcncgassi-
Zucchetti (1921); Fucciani-Gaioni-Luciani-Tassclli (1928); 
Itorenri-CimnlU-Ghilardi-I'cdrclti (1932); Campana-Dc 
Ilovsi-IMorctti-lHorcttìni (1952); Domenicali-Faggin-Gan-
dini-C.asparclla (1956); Aricnti-Tcsta-Vallotto-Vigna 
(1960). 
Argento: Bianchi-Gcntili-Latini-Rigoni (1936); Benfenati-
Bernardi-Cittcrio-Puddi (1948); Mantovani-llancati-Kon-
caglia-TcsU (1964). 
Bronzo: Bosisio-Chemello-Morbiato-Uoncaglia (1968). 
GIUO DI PISTA — Oro: Verri (1906). 

Una squadra per Maria Canins 
Ritratti di qualche ciclista italiano che vivrà il magico momento 

delle Olimpìadi, ritratti e ritrattini di uomini e donne nati da brevi 
incontri e piccole confidenze. Cominciamo dalla ragazza, pardon 
dalla signora Maria Canins, 35 primavere, un fisico asciutto, più 
nota come campionessa di sci nella specialità del fondo e da appe
na tre stagioni in bicicletta. Maria ha esordito nel 1982 conqui
stando la medaglia d'argento a Goodwood e l'anno scorso ha otte
nuto il bronzo in Svizzera: un avvio clamoroso, quindi, una ciclista 
che eccelle in salita e che ha il suo tallone d Achille in volata, 
purtroppo. 

La Canins può vincere solo per distacco, a quanto pare, e sul
l'impegnativo tracciato di Los Angeles dove il ciclismo femminile 
farà la sua prima apparizione olimpica, Maria avrà il duro compito 
di staccare tutte le rivali. «Ci proverò, è il mio modo di correre 
quello di tentare e ritentare, di dare alle corse il ritmo che fa 
selezione. Sono stata dal professor Conconi prima di recarmi al 
Giro del Colorado, mi sono sottoposta ai medesimi «testi che prati
ca Moser e spero di conquistare la medaglia d'oro...». 

Maria Canins ha ottenuto dal et Mnlvicini le gregarie che vole
va. Non le andava la Galli, la numero due del ciclismo italiano, e la 
Galli è rimasta a casa. Un'esclusione che ha creato polemiche. Le 
gregarie sono Roberta Bonanomi, Cristina Menuzzo e Luisa Se-
ghezzi. Forse più tre compagne di trasferta che di gara anche se la 
Menuzzo, dì professione postino, è abbastanza navigata e robusta. 
Insomma, la signora Canins, sposata con un maestro di sci e madre 
di un maschietto, ha preteso la squadra di suo completo gradimen
to per sentirsi tranquilla e capitana in assoluto. Un ruolo che 

merita, ma se perde malamente, le polemiche prenderanno fuoco 
e finiranno in maldicenze. 

Capitano dei dilettanti nella prova individuale su strada po
trebbe essere Roberto Pagnin. Nulla togliamo al valore di Colagè. 
Piccolo e Volpi, però il più estroso dei quattro ci sembra proprio il 
veneziano Pagnin che abbiamo visto pimpante e coraggioso nel 
Giro delle Regioni. L'allievo di Enrico Meggioni ci Dare un tipo 
alla Dancelli. Ha le caratteristiche dell'attaccante, del corridore 
dotato di fantasia, capace di cogliere la palla al balzo in una gara 
che bisognerà affrontare con slancio, senza quei tentennamenti e 
quelle attese che fanno perdere il treno. 

Fra quelli della pista, abbiamo conosciuto Silvio Martinello, un 
giovanotto piuttosto taciturno che nel mondiale dell'individuale a 
punti '83 venne danneggiato da un'insolazione mentre lottava per 
una medaglia, e conosciamo Roberto Calovi che aiutava il padre 
contadino, conosciamo Stefano Baudino, un piemontese che alter
na giornate belle a giornate di luna storta, conosciamo Gabriele 
Sella, due occhietti che vorrebbero scoprire i segreti dei velocisti 

§iù svelti di lui, conosciamo Allocchio, Amadio, Brunelli, Coloni-
o, Grisandi e Maffioletti, tutti sotto le ali di Mauro Orlati, un 

tecnico che lavora con passione, entusiasmo e competenza. Edoar
do Gregori prepara gH stradisti, Sergio Bianchetto cura gli sprin
ter, e il viaggio — già meraviglioso per i suoi contenuti umani — 
darà maggior entusiasmo al nostro sport se la spedizione azzurra 
rientrerà in patria con qualche alloro. 

g.s. PAGNIN 

Ventiquattro 
atleti per 

ventiquattro 
specialità 

La squadra azzurra. Stra
da femminile: Roberta Bo
nanomi, Maria Canins, Cri
stina Menuzzo, Luisa Se-
ghezzl. Strada dilettanti: Ste
fano Colagè, Roberto Pa
gnin, Renato Piccolo, Alber
to Volpi. Cento chilometri a 
squadre: Marcello Bertalinl, 
Marco Glovannettl, Giusep
pe Manenti, Eros Poli, Clau
dio Vandelli. Inseguimento 
(a squadre e Individuale): 
Stefano Allocchio, Roberto 
Amadio, Massimo Brunelli. 
Roberto Calovi. Maurizio 
Colombo, Gianpaolo Grisan
di. Individuale: Sandro Maf
fioletti, Silvio Martinello. Ve
locita: Gabriele Sella, Rober
to Cecl. Chilometro: Stefano 
Baudino. 

Così oggi e domani 
Alle 17 di oggi (in Italia sa

ranno le due di notte) entrerà 
nel «Memorisi Coliseutm di 
Los Angeles, il grande palco
scenico scelto per presentare al 
mondo la XXIII Olimpiade, la 
«sacra, fiaccola e sarà così sve
lato il grande segreto che ap-
fiassiona in queste ore di vigi
la. Si conoscerà infatti il nome 

dell'ultimo tedoforo che il co
pione ha voluto circondare di 
suspance. 

I giochi, quelli veri, partiran
no domenica con dodici disci
pline (basket, pugilato, cicli
smo, equitazione, calcio, ginna
stica, hockey prato, penthatlon 
moderno, tiro, nuoto, pallavolo 
e sollevamento pesi) e assegne
ranno nella giornata nove titoli. 
La prima delle 220 medaglie 
d'oro di Los Angeles *84 andrà, 
come cavalleria impone, al col
lo di una donna. Ne farà sfoggio 
domani verso mezzogiorno (le 
21 in Italia) la vincitrice della 
prova individuale di ciclismo 
su strada, una delle 17 nuove 
gare introdotte nell'elefantiaco 
programma olimpico. 

Quasi certamente gli Usa si 
installeranno fin dalla prima 
giornata al vertice del meda
gliere attingendo a piene mani 
dalla piscina dove contano di 
fare almeno tre doppiette (pri
mo e secondo posto). Nella 
giornata di domani sono in pa
lio due titoli nel ciclismo (indi
viduale strada donne e uomi
ni), due nel tiro a segno (pistola 
libera e pistola standard don
ne), quattro nel nuoto (100 si e 
400 misti donne, 100 rana e 200 
stile libero uomini) e uno nel 
sollevamento pesi (mosca, 52 

* * . 'er quanto riguarda gli ita
liani, pochissime speranze di 
avvicinarsi al podio nel nuoto, 
anche se andranno in acqua 
atleti che possono conquistare 
un posto in finale (la Feloni nei 
misti e Revelli nello stile libe
ro). Più speranze invece nel ci
clismo a partire dalla prime ga
ra con Maria Canina, segnalata 
in buona forma. Sui 79 chilo
metri protagoniste attese le 
americane Connie Carpentier e 
Rebecca Twigg e la svedese 
Marianne Berguld. Tra gli uo
mini il grande favorito eDavis 
Phinney e poco sì attende dai 
nostri ciclisti. Azzurri assenti 
nel sollevamento pesi, infine, e 
rappresentati nel tiro da Lore
dana Zugna e dal tenente del
l'esercito Vincenzo Tondo. 

29 luglio, domenica 
Calcio 

Ore 19 (4) Harvard Stadium; 
Navy-Marine Corps Stadium; 
Stanford Stadium; Rose Bowl 
(Italia-Egitto). 

.Ciclismo 
Ore 9(18) Individuale maschile 
su strada 190 km; ore 15 (24) 
Individuale femminile su stra
da 70 km (a Mission Viejo). 

Equitazione 
Ore 8 (17) Concorso completo 
individuale e a squadre dressa
ge; ore 15 (24) Concorso com
pleto individuale e a squadre 
dressage (ad Arcadia, Santa 
Anita Park). 

Ginnastica 
Ore 9.30 (18,30) Esercizi obbli-

In TV 

li programma delle tra
smissioni televisive, che sa
ranno diffuse su RAI DUE, per 
i primi giorni delle Olimpiadi 
di Los Angeles prevede: oggi 
dalle 18.15 alle 19.35 «Speciale 
Olimpiadi». Domani 29 dall'u
na alle 5 cerimonia di apertu
ra; 10-30-12 sintesi cerimonia 
di apertura; 18-19.35 nuoto 
batterie, basket (Italia-Egitto, 
secondo tempo); 23-23.30 cicli
smo (su strada maschile); 
23-30-1 riepilogo della giorna
ta; 1-2.40 ginnastica, nuoto (fi
nali): 2.40-3 ciclismo (su strada 
maschile); 3-4 boxe (elimina
torie); 4-6 calcio (Italia-Egitto). 

TELEMONTECARLO: do
mani ore 16: cerimonia d'aper
tura; 19.45 pugilato, commen
to di Sandro Lopopolo. 

SVIZZERA: domani ore 
22.40: ciclismo, nuoto e ginna
stica. 

CAPOD1STRIA: domani 
servizi alle -ore 15.35 e alle 
1930; alle 23.25 pallacanestro: 
Jugoslavia-Germania Occi
dentale. Con l'emittente Capo-
distria si collegheranno anche 
tutte le televisioni nazionali 
del circuito democratico. 

gatori a squadre; ore 14 (23) 
Esercizi obbligatori a squadre; 
ore 18,30 (3.30) Esercizi obbli-
gatori a squadre (al Pauley I'a-
vilion, Ucla). 

Hochey 
Ore 13.45 (22,45) Gruppo A uo
mini: ore 15,30 (0.30) Gruppo A 
uomini; ore 17.15 (2.15) Grup
po A uomini (a East lxw Ange
les College). 

Nuoto 
Ore 8,30 (17.30) Eliminatorie 
donne 100 crawl e 400 misti; 
eliminatorie uomini 100 rann e 
200crawl;ore 1B.15(1.15) Fina
li delle eliminatorie del matti
no. 

Basket 
Ore 10 (18) Eliminatoria (Ita
lia-Egitto); ore 11 (20) Elimi
natoria; ore 14.30 (23.30) Eli
minatorie; ore 16.30 (1.30) Eli
minatorie; ore 20 (5) Elimina
torie; ore 22 (7) Eliminatorie 
(al Forum). 

Pallavolo 
Ore 10 (19) Eliminatorie (Ita
lia-Canada); ore 12 (21) Elimi
natorie; ore 18.30 (3,30) Elimi
natorie: ore 20.30 (5,30) Elimi-
natorieEliminatorie (a Long 
Beach Arena). 

Pentathlon 
Ore 9 (18) Equitazione prima 
serie; ore 16(1) Equitazione se
conda serie (a Coto de Caza). 

Pugilato 
Ore 11 (20) Eliminatorie (tutte 
le categorie); ore 18 (3.30) Eli
minatorie. 

Sollevamento pesi 
Ore 14 (23) Pesi mosca gruppo 
B; ore 18 (3) Pesi mosca gruppo 
A. 

Tiro a volo 
Ore 9 (18) 75 piattelli fossa 
olimpica. 

Tiro a segno 
Ore9 (18) Pistola libera.60col
pi a 25 metri; ore 9 (18) Pistola 
standard donne. 30 colpi a 25 
metri 1* ripresa; ore 13 (22) Pi
stola standard donne, 30 colpi a 
25 metri 2" ripresa. 
Per le gare, diamo l'ora di Los An
geles e fra parentesi l'ora italia
na. 

Giovanni Franceschi 

Brevi sport 

Oggi si «raduna» la Roma 
Sari la Roma a chiudere la sene dei radura delle squadre del massimo 

campionato di calcio La squadra, affidata a Roberto ClagJuna U presidente 

Viola continua a sostenere che Sven Enksson sarà cconstghere tecnico detta 

Roma»), è convocata per questa mattina in un albergo della capitale. La 

fcorcitrva» g/aflorossa paruà po> aOa volta del entro» di Caldaro (sulle Dolo

miti). AI"appuntamento mancheranno Faìcao e Cererò, che dovrebbero rag

giungere martedì la comitiva: anche Tancredi. Iorio e Nela saranno assenti. 

per gli impegni ofampo di Los Angeles. 

Le «targhe» Casciana Terme 
Venerdì 3 agosto verranno consegnate le quattro targhe d'argento Cascia

na Terme, assegnate dai gornaksti sportivi toscani a Francesco Moscr. Gmo 

Batta*. Franco Bitossi s Fabrizio Biondi. I premi saranno consegnati in una 

lesta pubblica nel parco deOe Terme di Casaana. m provincia di Pisa, dove si 

svolgeranno anche le operazioni di punzonatura defla 32* Coppa G Sabatrk-

Gran Premio Ola Sasso, che con molta probabilità vedrà il rientro alle compe

tizioni deH'et campione del mondo Giuseppe Saronni. 

Chinaglia ha «comprato» i Cosmos 
n presidente della Lazio. Gorgo Chmaglia. ha «-comprato» la squadra 

Franceschi ci fa un pensierino 
ma sarà Gross la grande stella 

(ìli americani sono sicuri del 
•grande boi tino: A tal punto 
che, travolti dal solito entusia
smo che ha sempre caratteriz
zato te loro vigilie olimpiche, 
hanno profetizzato che vince
ranno 30 medaglie d'oro. Una è 
di troppo visto che le gare sono 
29. 

Ringalluzziti dall'assenza di 
sovietici e tedeschi dell'Est (in 
campo femminile saranno gare 
più che dimezzate, checché se 
ne dica dei metodi poco orto
dossi usati dalle •walkirie*), 
gli statunitensi promettono 
razzie non fosse altro per rifar
si dell'astinenza imposta loro 
quattro anni fa a Mosca e dei 
non esaltanti risultati ottenuti 
due anni fa ai Mondiali di 
Guayaquil Ai blocchi di par
tenza gti -yankee' hanno un 
nume munti. Mike lleath. ven
tenne del Teia%, un siluro ca
pace nello stile libero di realiz
zare la doppietta nei 100 e 200. 
Ma bisognerà vedere come se la 
caverà sulla prima distanza 

con accanto il primatista del 
mondo Rowdy Gaines, altra 
'Stella- del nuoto a 'Stelle e 
strisce*, it quale però sembra 
preda del panico da vittoria; 
mentre nell'altra prova, dovrà 
fare i conti con »sua maestà» 
Michael Cross, primatista del 
mondo dei 200 stile libero e dei 
200 delfino, primatista euro
peo dei 100 delfino, pluricam-
pione del mondo. Cross non 
emulerà Mark Spitz che a Mo
naco. dodici anni fa, vinse set
te medaglie d'oro. L'albatros* 
ha annunciato che prenderà 
parte 'soltanto' a sei gare: 100 
e 200 delfino; 200 stile libero e 
te tre staffette. Ha rinunciato 
ai 400 stile libero perché non 
c'era proprio sfizio a tuffarsi 
senza Salnikov e Lodziewski, il 
sovietico e il tedesco, i grandi 
assenti europei nel mezzofon
do. 

Nel delfino gli americani 
cercheranno di neutralizzare 
Gross con Matt Gribbte e Pablo 
Murales, quest'ultimo neopri-

americana dei Cosmos. dova lo stesso presidente tuancazzurro ha giocato 

dopo che dette r«add>o» afta Lano I dettagli del'topor azione» non sono stati 

resi noti. Sembra però che l e * giocatore non sborserà alcun dotaro. La 

Warner Communications, proprietaria dela squadra, pare cederà grata a 

Chinaglia «I controllo del 6 0 % dotte arara del rCosmos». mantenendo per sé 

il restante 4 0 % . La Warner, che A uno do colossi nel mondo detto spettacolo. 

aveva manifestato da tempo é proposito di sbarazzarsi dela squadra, che 

Fanno scorso ha registrato una perdita di 5 mAor» di dotan. 

Il Verona in ritiro a Cavalese 
La comitiva guSobkJ. godala da Osvaldo Bagnoli e dal diesse Emiliano Ma-

scetti. si è trasferita ieri mattria a Cavalese nel Trentino. Tra gb assenti, rutti 

gmstificati. Fanna e TnceOi impegnati • Los Angeles e Sacchetti r i Francia per 

sottoporre t groccNo. operato la scorsa primavera, a una visita defntrva. 

Campionati italiani juniores 
Sono m programma oggi • domani, sudo «pecchie d'acqua del lago <S Castel 
Gandotfo i campionati italiani (untore* • la gara nazionale seraor di canoa Le 
gare prenderanno il via aie 8 3 0 con le baitene efcmmatorie e continueranno 
con t recuperi e le semifinali dei 500 e 1000 metri. La manifestatone si 
concluderà nel pomengg» di domar». Adesione morto ampia con 6 0 società 
e la partecipazione di orca 7 0 0 atleti provenienti da tutte le regone d'Italia. 

malista del mondo (S3"38) dei 
100. I 'trials* hanno bocciato 
clamorosamente Craig Bear-
dsley che nei 200 era il numera 
uno negli Stati Uniti. Certa
mente le gare di nuoto offri
ranno spettacoli avvincenti, 
nonostante i grandi assenti, 
cui faranno da sugello nuove, 
sbalorditive prove contro il 
tempo. Altrettanto certo è che 
nella piscina della University 
of Southern California saran
no consacrate molte 'Stelle-, 
atleti o atlete capaci di carat
terizzare con le loro imprese 
non solo una disciplina ma 
l'intera manifestazione olim
pica. Sarà Grossi Sarà Rick 
Carey, il formidabile dorsista 
statunitense, considerato con 
il tedesco e con Salnikov il mi
glior nuotatore del mondai? Sa
rà Baumann. il canadese prin
cipale avversario del nostro 
Franceschi? O, infine, la gran
de Tracy Caulkins? 

E gli italiani? Bubi Dcnner-
lein ha parecchie frecce al suo 
arco ma, forse per la prima vol
ta nella storia del nuoto azzur
ro, più che una 'vedette' — a 
parte 'Long John* — l'Italia 
schiera una squadra completa 
in grado sulla carta di guada
gnarsi, soprattutto net settore 
maschile, l'ingresso nelle fina
li. E questo sarebbe già un 
buon risultato. Le medaglie in
vece fanno parte dei sogni 
proibiti, sebbene le defezioni ci 
portano a contendere agli sve
desi la palma dei migliori in 
Europa. Giovanni Franceschi 
nei misti sta giocando una 
guerra di nervi con Alex Bau
mann. Il canadese, il primo al 
mondo con il cronometro sulle 
due distanze dei muti, resta il 
grande favorito. Forse per im
medesimarsi di più nella psico
logia del suo avversario il mila
nese ha pensato bene, in questi 
giorni di vigilia trascorsi a 
Santa Clara, di appiccicarsi al 
lobo delVorecchio sinistro un 
piccolo orecchino di brillante 
(ma molto più probabilmente 

si tratta di un oggetto di bi
giotteria). Proprio come Bau
mann. E l'intera squadra l'ha 
imitato. 1 400 misti saranno 
una gara *top*: vi troveremo 
due campioni del mondo — lo 
statunitense Jesse Vassallo e il 
brasiliano Ricardo Prado (pe
raltro quest'ultimo accusa dif
ficoltà respiratorie), il prima
tista Baumann, il campione 
d'Europa Franceschi. Tra que
sti 'grandi' mancano però il 
tedesco Berndt, ex primatista 
del mondo, e il sovietico Sido-
renko. Baumann è forte in tut
ti gli stili, addirittura irresisti
bile nella rana, ma potrebbe es
sere vulnerabile nel delfino 
(dove dovrà guardarsi da Pra
do) e nel libero dove France
schi può tenergli testa sempre 
se non avrà perso terreno nel 
dorso, il tallone d'Achille di 
'Long John*. L'ottimismo re
gna in casa azzurra: Revelli 
sembra in forma eccellente, 
Guarducci ha smaltito (alme
no apparentemente) Vamarez-
za per l'esclusione dalle prove 
individuali, Monica Olmi sta 
facendo registrare in allena
mento dei buoni tempi. 

Più preoccupato alla vigilia 
è raltro Dennerlein. Fritz. Il 
boicottaggio ha rimescolato i 
gironi eliminatori e i pallanuo
tisti sono capitati in un girone 
di ferro con Giappone, Germa
nia federale e Australia. Pas
sano le prime due (in finale 
vanno complessivamente sei 
squadre). Il potenziale tecnico 
degli azzurri continua ed esse
re piuttosto basso; le beghe ai 
vertici della pallanuoto hanno 
fatto il resta. Dennerlein ha 
saggiamente optato per un co
cktail tra vecchi giocatori (ol
tre a De Magistris, Panerai e 
Collina, ha richiamato anche 
D'Angelo) e nuove leve. In Ca
lifornia s'è portato dietro an
che Alessandro Campagna, il 
siracusano vittima di un ag
guato 'd'onore* nel maggio 
scorso. 

w. a. m. 
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